x F
ed il eomodo molto naturalmente facciam
fare due linee rette. e

Cosi appunto il tratto trafverfo- dellglet- -
tera ¥, bene fpeflo lo- veggiam diritto; ¢
ka lettera informa &’ una croce, 1. E quel-.
lo che ‘conferma quefta trasmytazione ‘del &
‘i F ancor maggiormente, {i ¢, che fulle
Medaglie” di Filippo , ¢ ‘de¢'Re di Siria,
nelle parole EITI®PANOTS, e DPIAAAEA-
©0T, il phi & vedefi fpeflo nella ‘forma
tefte mentovata, cioé fenza il oircolq y O
P omicron; ma-a traverfo nel mezzo dell’ I
perpendicolare v’ & una fpezie di linea ret--
ta, formata folamente di due punti, I uno
alla dritta, e Ialtro alla finiftra
prefentano una ‘croce, . - i

Tale appare cfler I origine della “lettera
F; che per confeguenza, non & altro che
una corruzione del ‘Greco ®. E' quindi e
che fulle medaglic de’ Falifci, L'F & dor-
dinario: pofto in luogo del Greco ®. Ma-
debbiamoe aggiugnere , che quantinque la
lettera Greca, ¢ la Latina - foffero -cos la
fleffa cofa, non oftante il fuono era moltor
pill molle e teqero tra i Latini che tra i
Greci, ficcome git da molto tempo ™ I of: .
fervd Terenziano, Gt Sl

I'Romani, per qualche tempo ufdrono:
un F inverfa, J, in vece di V_ confo-
nante, che non.avea figura peculiare nel
Joro alfabeto: cosi melle Infcrizioni ingon=
triamo TERMINAJ4IT, DI4I, &c. Lipfo.
(nel fuo Commento fopra gli Annali di
Tacito, 1. XI. ) Covarruvias, e Daufquio
{nel fuo Trattato dell’ Ortografia ): foften-
gonoy che primo I’ Imperador Claudio in- -
troduffe 'ufo del Digammainverfo S0 e s
<id chiamano invenzione d’una nuova letterar,
eome quella che & equivalente all’ invenzione
Hella lettera V.- Tn fatei Tacito (nel c. 4
del detto Libro ) eSvetonio ( nellavita di
Claudio, c.41.). i afficura s che I' Impe-
radore inventd tre lettere ;. una delle qua-
h_, Lipfio moftra, che debb’effere I’ Eolico
digamma inverfo, o j: ma avanti Clau-
dio, Varrone fece un tensativo per intro-
durre la fteffa cofa, ma non vi pote riu-
fcire. Tutta P autorith di un Imperatore
u neceffaria per farla invalere: e né men
fuffiftette per lunga pezza ; imperciocche
dopo Ia morte di Claudio fudi nuovo git-
tata: fuori, ficcome narra il medefimo Rl
®ie: e Quintiliano offerva 5 che ella. neon

- nel prendere voci da altre lingue,

“Fraocefs, che fcrivono

: 4
te affieme)

“cui Je chiavi £,

fuflifteva al fuo tempe, Tant’ & lungi ché&

Pufo di un lmguagglo ﬁ_a foggctto né mere
al padroni del -moundo, e
Aggiugner i pud, che la pronunzia dell”
F ¢ quali I'iftella che quella deb V3 come
apparira manifelto, fe fi porry mente alla
maniera di pronunziare 1 parole feguenti,
Favore , Vanith > gelicit‘é 5 Viziol, Fomen-
to, Voga, &c. IFrancefi partico armente 5
N . rd*f;%i-
nario voltano la fimale v in f, come chetif”
da catfivo; neuf da novusy nef da navis..
Negli “ultimi Scrittori Reomani troviame:
il Latino F ed il Greco &, ph, Ipefle vol-

» che rap- te confuli; come in Falanx, per Phalanx »

Filefophia, per Philofophia, &c. Il quale
abufo. tuttavia ritienfi da miolti -Scrittori
Filofophie, Filippe,.

Epifane, &c. ed -anche qualche volta dagl”

_-.Ig%l:ﬁg.:nome in- Fantafy; Filtre, &c.

F, nella Legge civile. Due congiup~
fignificano le Pandette : Vedine
la ragione fotto I’ articolo PANDETTA .

F, o FA, nella Mufica, dinota lachia-

ve del Baflo;, eflendo pofta fu la quarta ri-

gavers'all'insh. Vedi Basso, e Curave.

il fegno', comw -
€ ¢ fono dinotate , nom
raffomigliano: punto a cotefte lettere . Il
Sig. Malcolm penfa che farebbe egualmen=
mente bene, fe ufaflimo le lettere ftefle »
* . Sy
ma il coftume ha d’ altra guifa prevalfo.
L’ ordinario carattere del F, o della chia~
ve del Baflo ¢ ):, che Keplefo fi sforza di
dedurre, per’ corruzione , dalla. ftefla lettera:
F. Vedi CaraTTERE. . 7 S e
Fy ne’ noftri coftumi antichi -, era uno
ftigma, od una marca imprefla:.. A
Colui' che maliziofamente ferira o col
pird qualche perfona con arme, nellaChie-
fa, o nel fuo: ricinto ,- o sfodrery qualch!
arme ivi proprie, affme di eolpire , averd
una delle fue orecchie recife; e fe non ha
orecchie, {a marcato fu la- guancia con
un ferro' caldo , avente la lettera F, ac-

-Per verith, il carattere od

‘ciocche fia conofciuto e tenute per un rif

fofo,, ed attacca  contefe..

F, melle prefcrizioni mediche 5 fla: per
fiar 5 {i faccia: come F.S. A. dinota I'iftefs
fo che, fiar fecundum artem.

F, tra quelli che ci danno il valor nus
merale delle lettere , fignifica 40. giufta:

uel verfo.,.
. ;i Sexta




